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Titolo: La Santa Pasqua: le sue origini e il suo significato per i cattolici.

Destinatari: alunni di classe terza.

Docenti interessati: le insegnanti del team.

Introduzione.

L'idea di far convergere l'attenzione degli alunni sulla parola chiave “Pasqua”, è nata dal desiderio di far comprendere loro le azioni e il vero significato di questa ricorrenza partendo dai festeggiamenti ebraici dopo la liberazione del popolo dalla schiavitù d'Egitto, arrivando a quelli cattolici, dopo la morte di Gesù in croce come testimonianza dell'infinito amore di Dio per l'umanità.

Inoltre per far comprendere il concetto di “Resurrezione”, verranno presentati ai bambini i momenti significativi della Settimana Santa con particolare attenzione alla Via della Croce.

Obiettivi specifici d'apprendimento.

Conoscenze:

· conoscere le origini della Pasqua ebraica e di quella cattolica;

· conoscere gli avvenimenti della Settimana Santa.

Abilità:

· rilevare la continuità e la novità della Pasqua Cristiana rispetto alla Pasqua Ebraica;

· ricostruire i momenti principali della passione di Gesù nella Settimana Santa attraverso testi sacri e dipinti.

Metodologia.

· Brainstorming;

· visione di DVD;

· osservazione e analisi di disegni e opere d'arte;

· lettura di passi del Vangelo di Giovanni.

Mediazione didattica.

· Brainstorming con i bambini sulla parola “Pasqua”.

· Ricerca sul vocabolario del significato della parola Pasqua.

· Visione del cartone animato “Il principe d'Egitto” per introdurre l'origine della Pasqua Ebraica.

· Presentazione con disegni dei simboli della Pasqua ebraica: il vino, le erbe amare, l'uovo sodo, il pane azzimo, l'agnello arrosto e il charoseth.

· Ricostruzione degli eventi pasquali cristiani sia attraverso la lettura di brani del Vangelo di Giovanni, sia con l'osservazione e l'analisi di alcuni famosi dipinti, prevedendo le seguenti fasi:

1. individuazione di ciò che è rappresentato in termini generali;

2. l'apporto delle fonti sacre che ci narrano quale evento è realmente raffigurato;

3. il riconoscimento degli elementi simbolici e dei loro significati, per una comprensione completa e autentica;

4. le opinioni e i sentimenti dei bambini che, nel dipinto, incontrano la sensibilità dell'artista.

· Momenti presentati.

·   La lavanda dei piedi.

· Lettura Giov 13,1-7: Gesù lascia ai suoi amici un esempio di umiltà e amore da imitare.

· Giotto,”La lavanda dei piedi” (Cappella degli Scrovegni, Padova): da osservare l'intenso dialogo espresso nei volti di Gesù e dei discepoli, che osservano attentamente cosa accade.

· Il traditore svelato.

· Lettura Giov 13,21-27: una rivelazione sconvolgente per gli amici di Gesù.

· Andrea del Sarto, “L'ultima cena” (Firenze):i volti e i gesti delle mani dei discepoli esprimono la drammaticità del momento in cui Cristo dice: “Uno di voi mi tradirà”.

· L'incontro con Pilato:

· Lettura Giov 18,1-40.

· Tintoretto, “Gesù davanti a Pilato” (Venezia): da osservare il colore bianco dell'abito di Gesù e l'espressione docile del suo volto in contrasto con l'aggressività e l'oscurità che pervadono la scena.

· Gesù muore sulla croce.

· Lettura Giov 19,25-27: Maria e Giovanni raccolgono le ultime parole di Gesù.

· Piero della Francesca, “Polittico della Misericordia” (Sansepolcro): l'assenza del paesaggio spinge lo sguardo verso i visi affranti, i gesti disperati di Maria e verso la croce. Da qui sottolineiamo ai bambini come con la Passione e la morte di Gesù, vieni rivelato il senso della sua missione, che può sembrare, a prima vista, concludersi con una sconfitta. Gesù morendo in croce, non soccombe soltanto per l'odio dei suoi nemici, ma anche come vittima del suo stesso amore: non muore perché deve, ma perché vuole, non per colpa di alcuni uomini, ma per salvare tutto il genere umano. La sua passione e la sua morte sono la vita per il mondo.

· La Resurrezione.

· Lettura Giov 20,1-31: Gesù ha vinto la morte, come aveva detto e appare ai suoi discepoli.

· Tiziano “Noli me tangere” (Londra): Caravaggio, “L'incredulità di San Tommaso” (Postdam): lo stupore e la gioia della Resurrezione si leggono sui volti dei personaggi, mentre il corpo di Gesù risplende dopo le sofferenze della croce. Il dipinto del Caravaggio rappresenta in modo efficace la difficoltà, da parte degli uomini, di comprendere fino in fondo il senso profondo di questo importante momento.

· Costruzione di una striscia di sequenze della Settimana Santa di Gesù e dei Cristiani: ogni alunno contribuisce al lavoro collettivo disegnando un momento o completando la striscia con didascalie.

Verifica e valutazione.

Valuteremo per ogni bambino:

1. la partecipazione e l'interesse dimostrati durante il percorso formativo,

2. la capacità di utilizzare e rielaborare le informazioni acquisite facendogli completare brevi brani inserendo le parole chiave dei simboli della Pasqua ebraica e quella cattolica;

3. la capacità di analisi e creatività del bambino, fornendo una fotocopia di un dipinto sulla Pasqua da ritagliare, e poi ricomporre e completare in modo personale e differente rispetto l'originale.

Discipline coinvolte: religione, storia, educazione all'immagine.
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